Poco dopo il 1890 il laboratorio di Thomas Edison inventò due apparecchi complementari, il kinetoscopio e il cinetògrafo a carica dall’alto. Il primo era un dispositivo per vedere film che funzionava a monete e il secondo era una macchina per riprese cinematografiche per fare quei film. Venne costruito un solo cinetògrafo. Entrambi gli apparecchi furono possibili grazie a una recente innovazione che era stata pensata per un utilizzo nelle macchine fotografiche, la pellicola flessibile in rullino.

Il kinetoscopio mostrava il film ad una sola persona, che guardava verso il basso attraverso un oculare di ghisa posto sopra a un mobiletto di legno. L’immagine, illuminata dal basso, era ingrandita due volte e mezza da una semplice lente.

William K. L. Dickson, un dipendente di Edison, dirigeva i lavori tecnici sui nuovi apparecchi, come aveva in precedenza diretto i primi esperimenti cinematografici al laboratorio di Edison. Vi sono ben pochi dubbi che sia stato Dickson a decidere quali dovessero essere le dimensioni della pellicola per i nuovi apparecchi.

La pellicola a rullino veniva prodotta con una ampiezza fino a 3 pollici e 1/2. Dickson decise che la pellicola per il kinetoscopio potesse essere sostanzialmente più stretta e registrare comunque delle immagini abbastanza grandi da fornire una qualità accettabile. Fissò l’ampiezza dell’immagine a 1 pollice e posizionò l’altezza a ¾ di pollice.

Queste dimensioni vennero adottate praticamente senza modifiche come lo standard dell’età del muto, che sarebbe durata per quasi quaranta anni. Le proporzioni che esprimevano sono continuate fino ai nostri giorni. Dickson doveva perforare lui stesso la pellicola, quindi era libero di fare ciò che voleva. Stabilì dei margini per i fori del rocchetto dentato e posizionò quattro perforazioni su ciascun bordo, una disposizione che è ancora quella standard. L’ampiezza della pellicola era 1 pollice e 3/8, quasi esattamente 35 millimetri.

La prima sala di kinetoscopio aprì a New York nell’aprile 1894. Il nuovo apparecchio di intrattenimento fu immediatamente un grande successo. Entro la fine dell’anno vennero installati kinotoscopi nelle città grandi e piccole in tutto il nord America. Il kinetoscopio fu il primo apparecchio a mostrare film nel senso moderno.

Il cinetògrafo, l’unica macchina da ripresa in grado di fare film per il kinetoscopio, rimase al laboratorio di Edison, sotto il suo controllo. Edison e i suoi soci monopolizzavano il rifornimento di film, per i quali vi era grande richiesta, e si facevano pagare di conseguenza.

Il kinetoscopio raggiunse l’Europa nell’autunno del 1894. I fratelli Auguste e Louis Lumière, produttori di lastre in gelatina al bromuro d’argento, vennero colpiti dal richiamo popolare del kinetoscopio. Videro un’opportunità per fare affari e si misero a costruire una macchina da ripresa che permettesse loro di competere con il gruppo Edison nella fornitura dei film.

Nel corso dei loro tentativi i Lumière si resero conto del fatto che i film potevano anche essere presentati tramite proiezione. Abbandonarono la loro idea originaria e nel giro di pochi mesi inventarono il Cinématographe, un apparecchio che poteva sia girare film che proiettarli.

Sebbene i Lumière si fossero allontanati dal kinetoscopio, mantennero l’ampiezza della pellicola, arrotondandola a 35 millimetri. Nel dicembre del 1895 a Parigi i Lumière  per la prima volta  proiettarono i loro film davanti ad un pubblico.

Nello stesso periodo gli inventori in Inghilterra furono stimolati prima a inventare macchine da presa con cui fare i film per il kinetoscopio e poi a costruire macchine da proiezione. Il loro scopo iniziale li vincolò non solo al formato di Dickson, ma anche ad ogni altro dettaglio ad esso correlato.

La larghezza di 35 millimetri venne stabilita all’inizio del cinema, e venne adottata dall’industria cinematografica in America e all’estero. Quando apparvero altri formati ci si cominciò a riferire al 35mm come formato standard.

